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Le parole profonde di Gesù:                                 

Rimante  nel mio amore.  

 

Gesù ci dice parole molto toccanti. E’ un invito quasi accorato: “Rimanete in me e Io in voi. 

Rimanete nel mio amore…” Usa l’immagine che era sotto gli occhi di tutti, l’immagine della vite 

dei tralci. “Il tralcio non può portare frutto stesso se non rimani alla vite”. .Gesù continua: “Io 

sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e Io in lui porta, molto frutto, perché senza di me non 

potete fare nulla”. Ci può essere il rischio del tralcio  che non porta frutto, viene gettato via, si 

secca, viene bruciato. Ma c’è soprattutto il tralcio che porta frutto: l’agricoltura lo taglia,  lo pota, 

perché porti più frutto. Ci fa capire che non dobbiamo sorprenderci o scoraggiarci quando ci 

sono, nella vita cristiana, delle difficoltà, dei sacrifici, di momenti anche duri… Tutto può essere 

per essere potato da tante cose terrene, non necessarie, anzi  pericolose. Comprendiamo il 

grande valore dell’impegno, del sacrificio, dell’offerta di noi stessi e delle cose essenziali e 

fondamentali. Tutto ci può aiutare per portare più frutto, frutti abbondanti.  Gesù continua 

dicendo: “Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi 

sarà fatto”. La vita di unione profonda con Gesù è la certezza che noi possiamo chiedere che si 

realizzi la sua volontà, cioè il miglior bene per noi, le cose veramente importanti che impariamo 

a chiedere con fiducia e che il Signore ci dà in abbondanza secondo la ricchezza del suo amore, 

secondo la grandezza del suo cuore. E’ Lui, il Signore, che ci dà la vita, ci da la forza, fa 

crescere in noi i suoi frutti e ci rende capaci di portare frutti abbondanti di vita e di amore, 

davanti a Lui e per il bene di tutti i fratelli.                                                                                           

“Senza di me non potete fare nulla”: così ci dice Gesù con amore e con chiarezza.                               

Possiamo avere la sensazione o la illusione di fare tante cose da soli, anche senza Cristo. 

Queste parole a noi potrebbero sembrare presuntuose. "Non potete fare nulla". Nulla? A noi può 

sembrare il contrario: chi non crede in Gesù fa soldi, carriera, successo... Ma dobbiamo fare 

attenzione: il vangelo non lo si può addomesticare o dimezzare. Gesù è molto chiaro e va preso 

sul serio, perché in Lui c'è la verità e non le illusioni.                                                                                    

Senza di me non potete fare nulla. Con Cristo possiamo fare tanto, possiamo fare tutto. "Tutto 

posso in Colui che mi dà forza". "Nulla è impossibile a Dio". Abbiamo l'esempio di tanti Santi, i 

quali uniti a Cristo, hanno potuto fare cose grandi e hanno offerto alla Chiesa e all'umanità frutti 

prodigiosi di bene. 

La Parola ci aiuta a capire e a vivere il nostro rapporto con Dio: tralci uniti alla vite.Ci aiuta pure 

a capire e a vivere il nostro rapporto con gli altri, perché tutti facciamo parte dell'unica vigna del 

Signore, vigna curata dal Signore e dal suo Spirito che viene. S. Giovanni ci presenta la vita 

della comunità cristiana e ne sottolinea gli elementi più importanti. Ci invita ad amare non con 

parole, ma con i fatti e nella verità. “Questo è il comandamento: che crediamo nel nome del 

Figlio Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri”. Credere in Gesù e amarci gli uni gli altri: questo è 

vivere il suo comandamento per dimorare in Dio.                                                                                      

“Chi rimane unito a Me, porta molto frutto”                                                                                           

Possiamo pensare  ai cristiani che vivono e costruiscono le più varie forme di bene, nelle 

famiglie, nelle parrocchie, nelle opere di carità, nel volontariato, negli impegni sociali. Pensiamo 

a tante persone straordinarie, i grandi santi e i santi della vita ordinaria.                                                              

Mi colpiscono sempre le testimonianze di tante persone che, anche dopo esperienze molto dure, 



si riavvicinano al Signore  e fanno tanto bene. Un esempio sono colore che vengono ricuperati 

da certe dipendenze e che poi diventano persone che si dedicano completamente a salvare altri. 

Sono i frutti buoni.                                                                                                                                                

Poi ci sono tante persone splendide, anime belle. Possiamo ricordare il giovane beato Carlo 

Acutis, il quale, nel suo amore grande a Gesù Eucarestia (in questo suo “rimane in Gesù”) e nel 

suo amore alla Vergine, diventa capace di  frutti belli e abbondanti: amicizie, preghiera, amore ai 

poveri, impegno nel bene, sviluppo delle sue doti, anche nell’informatica, che sa mettere a 

servizio di tutti, per la fede di tutti. d. 

Roberto 

 

Le preghiere dei bambini                          

della Prima Comunione 

TU GESU’ SEI…. 

1) Una “cosa” unica, una “cosa” 

bella, una persona 

comprensibile, come te non c’è nessuno 

2) Tu sei per me il mio migliore amico, Tu sei la persona che quando sono triste Tu mi fai 

sentire felice. 

3) La luce che mi guiderà per sempre. Un amico inseparabile. Buone e il bene del mondo. La 

speranza di tutte le persone. 

4) La persona più importante e bella al mondo, Tu ci hai donato la vita e te ne siamo grati. 

5) Per me sei un amico anche se non ti vediamo. Sei sempre vicino a noi. Gioia e felicità. 

6) Il mio migliore amico e la mia salvezza. Sei la luce che illumina le mie giornate. 

7) Il cuore di tutti noi. Tu sei un amico speciale, colui che perdona tutti i nostri peccati. Sei il 

nostro Padre e noi i tuoi figli. Come noi siamo i tuoi figli e Tu il nostro Padre. 

8) La mia metà, sei un saggio e sei tutti noi, sei tipo il vaccino che ci salverà e sei il futuro della 

nostra vita, sei uno scudo della nostra vita. 

9) Il salvatore di tutti noi, l’unico che non ha commesso neanche un peccato. 

10) Per me un amico 

11)  La persona che dà la pace nel mondo, colui che può salvare le persone dalle malattie gravi, 

una persona amica di tutti, la persona che porta la felicità e che aiuta le persone più in 

difficoltà. 

12) Il mio amico, sei la mia guida spirituale 

13) Sei la strada giusta da prendere, sei la vita, sei la mia felicità, sei il mio tutto. Amen a Te 

Gesù. 

14) Per me sei il mio Salvatore, non nella realtà ma da lassù. Ti voglio tanto bene. Grazie 

15) La persona che mi perdona quando faccio delle cose sbagliate. So che nei momenti difficili 

mi stai affianco 

16) Un esempio e un amico che perdona ogni peccato che io ho fatto. Per me sei un grande 

amico. 

17) Il mio Dio 

18) Per me la mia forza, il mio Salvatore, anche colui che mi aiuta o mi ostacola, cioè mi 

impedisce di fare delle cose brutte. 

19) Il Figlio di Dio, Tu ci insegni a volerci bene fra noi. A vivere con gioia quello che Tu ci insegni. 

Tu sei per me anche un amico. 

 

 



TI PREGO GESU’…… 

1) Fa che la mia famiglia continui ad essere unita e che i miei genitori vadano d’accordo. Ti 

prego, conto su di Te!! 

2) Fai che i miei genitori si rimettano insieme, che la mia famiglia stia sempre bene. 

3) Proteggi sempre la mia famiglia. Aiuta le persone bisognose. Ti prego fai finire le guerre nel 

mondo. Ti prego di sconfiggere il covid. 

4) Che finisca presto il coronavirus così ci possiamo riabbracciare perché mi manca tanto. 

5) Di risolvere il problema della fame e della povertà nel mondo, perché tutti i bambini possano 

crescere allo stesso modo. 

6) Di aiutare la mia famiglia e quelle degli altri. Vorrei che Tu sia accanto a me e di liberarmi dal 

male. 

7) Per far smettere questa pandemia e non far più accadere una cosa del genere. Ti prego 

perché non accada niente a nessuno anche per quelli che fanno cose brutte. Spero che mi 

ascolterai sempre. 

8) Salvaci. Sei l’unica persona che ci guarirà. Noi dovremo essere puniti perché facciamo male 

la terra. Resta sempre con noi. Amen 

9) Per la mia famiglia. Per le anime del purgatorio. Per il covid. Per i poveri. Per i drogati. Per i 

malati. 

10) Per tutti i giorni sia belli che brutti, per la famiglia, per gli amici, perché ci possiamo vedere. 

11)  Fa che nel mondo non ci sia l’odio, che nessuno soffra, che non ci sia la guerra nel mondo, 

che il tuo amore e la tua gioia regnino nel mondo e che tutti i bambini e le persone  abbiano 

una famiglia. 

12) Veglia su tutta la mia famiglia, proteggi tutti i bambini e le persone da questo covid. 

13) Aiutami e non mi lasciare. Aiutami quando sarò in difficoltà. Che questo covid finisca molto 

presto. Fa che toglieremo le mascherine e ci potremo finalmente riabbracciare. 

14) Ti prego perché per me sei importante, sei l’unica persona che è sempre vicino a me. Però 

c’è anche il mio angelo custode. Ti voglio bene. 

15) Di stare sempre vicino alla mia famiglia e ai miei parenti. Aiutaci ad amarti sempre. 

16) Perdonami di tutto quello che ho fatto di male e ti prego fai sparire il covid-19 

17) Aiutami e alla mia famiglia 

18) Di poter vivere bene la mia Prima Comunione. 

19) Di starmi sempre vicino, anche a gli altri, riempi i nostri cuori di felicità e pace. 

La festa della mamma                                                                                                                                        

Le cose belle importanti del mio essere mamma   

La maternità per me ha inizio dal momento gioioso in cui il test di gravidanza diventa positivo, 
perché sin da allora la donna comincia a diventare mamma e ad assumersi la responsabilità del 
figlio che le crescerà dentro! Un’altra grande gioia della maternità è poi il momento della nascita, 
un momento che non si dimenticherà mai per il resto della vita, quando finalmente, dopo tanto 
tempo si vede il frutto di quell’attesa lunga e faticosa! E quando i tuoi occhi incrociano per la 

prima volta quelli di tuo figlio, il cuore perde un battito per l’emozione e 
quando lo vedi giorno dopo giorno crescere e sorridere grazie alla sola tua 
presenza, ancora una volta in più , ti accorgi di quanto l’essere  mamma sia 
un privilegio e un onore! Ma non sono solo i primi momenti quelli più belli, 
perché è ogni giorno,  con le sue fatiche, difficoltà, delusioni e con tutti i 
compromessi, le rinunce e i sacrifici che l’essere mamma impone, a rendere 
questo dono ancora più speciale! Perché in ogni momento di difficoltà e di 
sacrificio c’è una grande crescita che non appartiene solo ai miei figli, ma 
riguarda anche me! E allora viva la maternità perché sono proprio i miei figli 
che ogni giorno, insegnandomi ogni virtù, sono per me un prezioso 
strumento di santità ! Milena con Luca e i quattro figli                                                     

foto simbolica 



In preparazione alla festa del beato Carlo Acutis                                                                                 

Testimonianza 

Ho conosciuto Carlo per caso, ascoltando la 
testimonianza della mamma nel programma televisivo " 
Bel tempo si spera" di Sat 2000. Fui rapita nell' 
immediatezza dalla luce che emanava dal volto di Carlo, 
dalla sua vitalità ma soprattutto dal suo amore per Gesù 
Eucaristia. 

Al mondo un ragazzo come tanti, pieno di interessi, di 
passioni come il computer, il mare, gli animali, gli amici, 
ma con un amore immenso per Gesù che divenne il suo 
amico, il suo maestro, il suo Salvatore. Per me fu 
sconvolgente sentire la risposta che Carlo, quando aveva 
9/10 anni appena, diede al suo sacerdote Mons. Poma, 
all'epoca dei fatti novello parroco della chiesa che 
frequentava Carlo. Vedendo questo giovane ragazzino 
restare davanti al tabernacolo, prima o dopo la messa, Mons. Poma gli aveva chiesto: "Vieni 
spesso a pregare davanti al tabernacolo?" La risposta di  

Carlo, per me folgorante, fu: "Sì, perché mi permette di essere leggero nei confronti della vita e 
imparo a sapermi comportare in casa, con i genitori, con gli amici". 

Carlo aveva compreso l'essenza, la profondità dell'Eucarestia e i suoi mirabili effetti: poter 
entrare nel cuore di Gesù e lasciarsi plasmare dal suo amore. Carlo ripeteva:"Davanti al sole ci 
si abbronza, ma davanti all' Eucarestia si diventa santi". Il suo amore, il suo essere sempre 
disponibile e accogliente verso chiunque, soprattutto verso chi era nel bisogno, era frutto di 
questi incontri quotidiani. 

Mi immergo nella conoscenza di Carlo e scopro di avere tante cose in comune con lui: l'amore 
per Maria, la prima discepola, la creatura perfetta, la devozione per le apparizioni della Madonna 
a Fatima,  la recita del santo Rosario. Anche io, come Carlo, da ragazzina organizzavo collette 
per i poveri, aiutavo nel fine settimana le suore della carità. Sono stata per certi versi 
controcorrente, ho voluto ad esempio festeggiare il 18° compleanno non solo con i parenti e gli 
amici abituali , ma con amici "speciali", conosciuti in un campo estivo organizzato dal gruppo dei 
samaritani; a scuola, durante le lezioni di arte, disegnavo sempre figure religiose, attirando 
commenti non sempre felici, ma non ne ho mai fatto problema . Ho partecipato con mio padre 
alla ristrutturazione di un centro di accoglienza coinvolgendo diversi amici e amiche. 

Il Signore, che conosce tutto di noi e vuole solo il nostro bene, ci guida nella misura in cui ci 
lasciamo guidare. Ecco che mi ha fatto incontrare Carlo perché camminassi di più nella vita 
spirituale. Carlo è la mia guida, grazie a lui vedo e sento l' Adorazione Eucaristica con occhi e 
cuore diversi. Lui mi aiuta a fermarmi e a meditare sulla Parola, a restare in silenzio e ad 
ascoltare il Signore. Più e più volte ho visto l’opera del Signore, attraverso una parola, una frase, 
un incontro. 

Il Signore è fantasioso, trova il modo di parlarci, a noi chiede quello che amava ripetere Giovanni 
Paolo II: " Spalancate le porte a Cristo". E vi assicuro che le mie giornate, scandite dalla routine 
quotidiana, sono rigenerate dall'incontro con il Signore e dalla dolcezza di Maria.  

Ringrazio il Padre mio che è nei cieli per i suoi continui doni e per avermi fatto incontrare Carlo. 

Adesso il desiderio più grande è che anche i miei figli e tutti i ragazzi lo possano incontrare, 

conoscere e lasciarsi contagiare allo stesso modo dalla gioia del Vangelo. Raffaela 



 

Vita Parrocchiale                                                                                                 
Regina Pacis, v.le Kennedy 4 . tel. 0543 63254   -  348 5653363 

Domenica 2 maggio: Vi di Pasqua 

Prima Domenica del Mese: Offerte per le Opere parrocchiali. Giornata 

di sensibilizzazione alla firma dell’8%  per la Chiesa Cattolica. 

Beneficenza per le attività parrocchiali, in particolare per l’animazione 

della festa del beato Carlo Acutis (vengono offerte confezioni di 

bagnoschiuma e di vino) 

Mese di Maggio                                                                                                 
Nei giorni feriali: Ss. Messe: ore  7,55  e ore  18,30  (preceduta                             

dal Rosario, ore 18)                                                                                                                                                                                         

Ore 20,30: Mese di Maggio;  Rosario, Novena  e vita di Carlo 

Acutis  (trasmessa nel facebook della parrocchia) 

Lunedì, mercoledì, venerdì: ore 15 – 17  Oratorio Aiuto Compiti 

Giovedì 6 maggio:  ore 17  Catechismo per tutti i Gruppi in presenza oppure 

online (secondo le indicazioni dei catechisti).   

Venerdì  7 maggio: ore 17  Catechismo per tutti i Gruppi in presenza 

oppure online (secondo le indicazioni dei catechisti).     

Sabato 8 Maggio:  ore 15  Catechismo SECONDA Elementare, in presenza, in 

parrocchia: incontro genitori e bambini. Ore 20,30  Incontro on line delle coppie e delle 

famiglie. 

Visita e Benedizione alle Famiglie 2021 
Itinerario della visita alle Famiglie:  Lunedì      3  maggio:  via La Greca, 

numeri dispari da 7 a 17. 
Martedì     4  maggio: via la Greca, numeri dispari da 23 a 31 
Mercoledì 5  maggio: via La Greca, numeri dispari da 37 a 51. 
Giovedì    6 maggio: via La Greca: i numeri pari e via Biagiolini. 
Venerdì    7  maggio: via Babbi e via Presacco 

Lunedì       3  maggio:   via Ventiquattro Maggio  
Martedì      4  maggio: via  VIII  Agosto 
Mercoledì  5  maggio: via  Primo Maggio numeri pari 
Giovedì      6  maggio:  via  Primo Maggio  numeri dispari   e  Quattro Febbraio                                                                                              
Venerdì      7  maggio: via Nove Febbraio  

Lunedì       3  maggio: p.le Vittoria n. 12, 
                                   via Zanchini i numeri 7 – 31  - 35 
Martedì      4  maggio:  via Zanchini   il n.  25 
Mercoledì  5  maggio: via Zanchini, dispari da 37 a  83 e il n. 48. 
Giovedì      6  maggio:  via Zanchini  i numeri pari da 34 a 44. 
Venerdì      7  maggio:  via Zanchini  i numeri pari da 12 a 32.  

 


